
TRIBUNALE ORDINARIO DI TRIESTE

Prot. n. ~int/2016
dd. 16 novembre 2016

Convenzione per lo svolgimento del lavoro di pubblica utilità ai sensi degli artt.
168 bis codice penale, 464 bis codice di procedura penale, 2, comma 1, del D.M.
8 giugno 2015, n. 88 del Ministro della Giustizia.

Premesso

che nei casi previsti dall'art. 168 bis del codice penale, su richiesta dell'imputato, il
giudice può sospendere il procedimento e disporre la messa alla prova, sulla base di
un programma di trattamento predisposto dall'Ufficio di esecuzione penale esterna,
subordinato all'espletamento di una prestazione di pubblica utilità;

che ai sensi dell' 168 bis, comma 3, il lavoro di pubblica utilità consiste in una
prestazione non retribuita in favore della collettività, di durata non inferiore a dieci
giorni, anche non continuativi, da svolgere presso lo Stato, le regioni, le province, i
comuni, le aziende sanitarie o presso enti o organizzazioni, anche internazionali, che
operano in Italia, di assistenza sociale, sanitaria e di volontariato, nel rispetto delle
specifiche professionalità ed attitudini lavorative dell'imputato;

che ai sensi dell' art. 8 della legge 28 aprile 2014, n. 67 e dell' art. 2, comma 1, del
D.M. 8 giugno 2015, n. 88 del Ministero della Giustizia, l'attività non retribuita in
favore della collettività per la messa alla prova è svolta sulla base di convenzioni da
stipulare con il Ministero della Giustizia, o su delega di quest'ultimo, con il
presidente del tribunale nel cui circondario sono presenti le amministrazioni, gli enti
o le organizzazioni indicate nell' art. 1, comma l, del citato decreto ministeriale;

che il Ministro della Giustizia, con l'atto allegato (doc. 1), ha delegato i presidenti
dei tribunali a stipulare le convenzioni previste dall'art. 2, comma l, del DM
88/2015, per lo svolgimento dei lavori di pubblica utilità per gli imputati ammessi
alla prova ai sensi dell'art. 168 bis codice penale;
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che l'Ente firmatario della presente convenzione rientra tra quelli indicati dalle
norme di riferimento;



tutto ciò premesso, quale parte integrante della presente convenzione,

tra il Ministero della Giustizia, che interviene nella persona del dotto Matteo
Giovanni Trotta, Presidente del Tribunale di Trieste, giusta delega di cui all'atto in
premessa, e la Cooperativa Sociale La.Se., COli sede a Trieste in via Coroneo n. 16, in
persona del Presidente e legale Rappresentante sig. ROBERTO FERMO, nato a
TRIESTE, il lO maggio 1972

si conviene e si stipula quanto segue:

Art. l

L'Ente consente che n. 2 soggetti svolgano contemporaneamente presso le proprie
strutture l'attività non retribuita in favore della collettività, per l'adempimento degli
obblighi previsti dall' art. 168 bis del codice penale.
Le sedi presso le quali potrà essere svolta l'attività lavorativa sono
complessivamente 2, dislocate sul territorio come da elenco allegato (doc. 2) alla
presente convenzione.
L'ente informerà questa presidenza (presidenza.tribunale.trieste@giustizia.it),
nonché l'ufficio di esecuzione penale esterna, sulla disponibilità di ulteriori posti di
lavoro presso i propri centri per favorire una tempestiva modifica della convenzione
già in essere.

Art. 2

l soggetti ammessi allo svolgimento dei lavori di pubblica utilità presteranno, presso
le strutture dell'Ente, le seguenti attività:

- pulizie comprensorio sede polisportiva
- manutenzione aree verdi comprensorio sede poli sportiva
- piccole manutenzioni e tinteggiature comprensorio sede polisportiva
- commissioni, tàttorinaggi e supporto amministrazione
- tàcchinaggio a supporto attività Molo IV e Stazione Marittima
- attività pertinenti a specifiche professionalità dei soggetti

attività rientranti nei settori di impiego indicati dall'art. 2, comma 4, del D.M. n.
88/2015.
L'Ente si impegna a comunicare ogni eventuale variazione dell'elenco delle
prestazioni, a questa presidenza per favorire una tempestiva modifica della
convenzione già in essere, e all'ufficio di esecuzione penale esterna.
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Art. 3

L'attività non retribuita in favore della collettività sarà svolta in conformità con
quanto disposto nel programma di trattamento e nell'ordinanza di ammissione alla
prova; il programma specificherà le mansioni alle quali viene adibito il soggetto, fra
quelle sopra elencate, la durata e l'orario di svolgimento della prestazione
lavorativa, nel rispetto delle esigenze di vita del richiedente, dei diritti fondamentali
e della dignità della persona.
L'ufficio di esecuzione penale esterna, che redige il programma di trattamento, cura
per quanto possibile la conciliazione tra le diverse esigenze dell'imputato e
dell'ente, sia nella fase di istruzione del procedimento di messa alla prova, sia
durante l'esecuzione dell' attività di pubblica utilità, anche in funzione di eventuali
variazioni del programma dell' attività lavorativa, da sottoporre all' approvazione del
giudice competente.
Come stabilito dalla normativa vigente, è fatto divieto all'Ente di corrispondere ai
soggetti impegnati nelle prestazioni lavorative una retribuzione, in qualsiasi forma,
per l'attività da essi svolta.
Per quanto non espressamente previsto nella presente convenzione, si rinvia a
quanto stabilito dal DM 88/2015 ed alle norme che regolano la disciplina del lavoro
di pubblica utilità degli imputati ammessi alla sospensione del processo e messa alla
prova.

Art. 4

L'Ente garantisce la conformità delle proprie sedi alle norme in materia di sicurezza
e di igiene degli ambienti di lavoro, e si impegna ad assicurare la predisposizione
delle misure necessarie a tutelare, anche attraverso dispositivi di protezione
individuali, l'integrità dei soggetti ammessi alla prova, secondo quanto previsto dal
Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81.
Gli oneri per la copertura assicurativa contro gli infortuni e le malattie professionali,
nonché riguardo alla responsabilità civile verso terzi, dei soggetti avviati al lavoro di
pubblica utilità, è a carico dell'ente, che provvederà, in caso di eventuale sinistro, ad
effettuare tempestivamente le comunicazioni agli uffici competenti.
Se previsti, l'ente potrà beneficiare di eventuali finanziamenti pubblici per far fronte
ai predetti costi.

Art. 5

L'ente comunicherà all'UEPE il nominativo dei referenti, incaricati di coordinare la
prestazione lavorativa degli imputati, e di impartire le relative istruzioni.
l referenti si impegnano a segnalare immediatamente, anche per le vie brevi,
all'ufficio di esecuzione penale esterna incaricato del procedimento, l'eventuale
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rifiuto a svolgere la prestazione di pubblica utilità da parte dei soggetti ammessi alla
prova, e di ogni altra grave inosservanza degli obblighi assunti.
Segnaleranno, inoltre, con tempestività, le assenze e gli eventuali impedimenti alla
prestazione d'opera, trasmettendo la documentazione sanitaria o giustificativa
indicata dall'art. 3, comma 6, del decreto ministeriale. In tale caso, d'intesa tra le
parti, verranno concordate le modalità di recupero della prestazione lavorativa, da
rendere nel termine fissato dal giudice ai sensi dell'art. 464 - quinquies del codice di
procedura penale.
L'ente consentirà l'accesso presso le proprie sedi ai funzionari dell'Ufficio di
esecuzione penale esterna incaricati di svolgere l'attività di controllo che sarà
effettuata, di norma, durante l'orario di lavoro, nonché la visione e l'eventuale
estrazione di copia del registro delle presenze, o degli atti annotati dall' equivalente
strumento di rilevazione elettronico, che l'ente si impegna a predisporre.
L'ufficio di esecuzione penale esterna informerà l'ente sul nominativo del
funzionario incaricato di seguire l'andamento della messa alla prova per ciascuno
dei soggetti inseriti.
L'ente si impegna, altresì, a comunicare ogni eventuale variazione dei nominativi
dei referenti all'ufficio di esecuzione penale esterna.
I referenti indicati all' art. 5 della convenzione, al termine del periodo previsto per
l'esecuzione del lavoro di pubblica utilità, forniranno le informazioni inerenti
l'assolvimento degli obblighi dell'imputato, all'ufficio di esecuzione penale esterna,
che assicura le comunicazioni all'autorità giudiziaria competente, con le modalìtà
previste dall'art. 141 ter, commi 4 e 5, del Decreto Legislativo 28 luglio 1989, n.
271.

Art. 6

In caso di grave o reiterata inosservanza delle condizioni stabilite, la convenzione
potrà essere risolta da parte del Ministero della Giustizia, o del presidente del
tribunale da esso delegato, fatte salve le eventuali responsabilità, a termini di legge,
delle persone preposte al funzionamento dell'ente.
L'ente potrà recedere dalla presente convenzione, prima del termine di cui all'art. 8,
in caso di cessazione dell' attività.

Art. 7

Nel!' ipotesi di cessazione parziale o totale delle attività dell'ente, di recesso o di
risoluzione della presente convenzione, tali da rendere impossibile la prosecuzione
dell' attività di lavoro, l'ufficio di esecuzione penale esterna informa
tempestivamente il giudice che ha disposto la sospensione del processo con la messa
alla prova, per l'adozione dei provvedimenti previsti dall'art. 4, comma 3, del DM
n.88/2015.
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Art. 8

La presente convenzione avrà la durata di anni cinque a decorrere dalla data di
sottoscrizione e potrà essere rinnovata d'intesa tra i contraenti.
Essa si intende automaticamente aggiornata nel caso di intervenute variazioni della
disciplina di riferimento in tema di lavoro di pubblica utilità e di sospensione del
processo con messa alla prova.
Copia della convenzione viene inviata al Ministero della Giustizia per la
pubblicazione sul sito internet del Ministero e inclusa nell'elenco degli enti
convenzionati presso la cancelleria del tribunale; viene inviata, inoltre, al Ministero
della Giustizia - dipartimento dell'organizzazione giudiziaria - direzione generale
degli affari penali e al dipartimento dell'amministrazione penitenziari a - direzione
generale dell'esecuzione penale esterna, nonché all'ufficio di esecuzione penale
esterna competente.

Il Ra Il Presidente del Tribunale~~~:-h:E;
La,Se. Coop. Sociale
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GAmNEnO DEL MIN18TRO

Si mtiluisce. de\litsJ=l\e filmala dall'On. MilIistnl in dala 5' sel!CIDbre20lS, la
delego. ai.~ dei IribuDali per la atipll1a delle COIlWDZIoai per lo svo1gimcam ciel
lavatO di pubblica utililà P12W;to per"\'~ della _ua alla prova degli Im]llllali.

Si rimcUe alle vall1111Z1onideDa S.V. l'OJi9OilWlilàdelI'ilIoIuo c1e\kJ ~hen\a di
convenzione agli uffici giudiziari.

OOGETIO: Sospensione ck1 pii • COlImesse alla pIOVB. DeI"llI' alla sotIDSl:rizione
delle conveuzioni per il lavoro cii pubblica Ulilità ai sensi dell'art. 168 bis
del codice peuaIe.
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Trieste
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IL PRESIDENTe
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CONSIDERATO

RILEVATO

CONSIDERATO

R1TENtlTO

Vlsn

che l'art. 168 IlIs del oo4ke pegaIe, ilIIrodotto daI1a legge 28 aprile
2014 Do 67. pmoedo che il gindi«, SIl ricllicù deU'imp\I%IU), possa
S08pCIIdere Il plUl:edimeato e disIlcJrre la messa alla ptlM\, suUa base
di UI1 ptOjj1&uma di 1I'lIUBlIIelIIO predispOslD dall'uffiç\o <ti
_lIZÌOIIe)lCllale cstema;
che la sospensione del prooedimen1o con messa alla prova è
subordinata aII'espletamelllO di IIIIB pn:sta:zi0llC di pubblica lItÌliti.
da svoJsersi presso lo Stato. le regioni, le proviDcc. i comuni, lo
azieade S&IIitarieo presso ea1l o cqeninarioni, 8IIf;:bllinlaPBZiomili,
che Opei/Wlllo.llBlia, di assisllsa sociale, SlIIIiIBria e di voIOD1aria1o:
dIe U decfelo I giupo 2015, n. 18 del MiDiBIrCl della ptiZia.
,",,8I!8'0 Ili SIIIlsicIeIl'art.1 ddIa le. n. 6712014,ha IllIDlementato
la ditciplilla delle COXl'"e!IZiDlli in malUia di l8voro cii pubblica
lltililà, ai 6ni ddl.'l!IIlIDillSÌODllalla ~a clell'lmpuWo;
cbeai~dell'art. 2,comml\ 1del decIeIoBgiupo2015, 11.81del
MiDÌ5110 della gill&li2ia, l'ettMli. llOIl R\UibIliIl a favote della
c:onettivilà., previIlIa nel progtllllUlla <ti UI\tWDU\\l) de11l\ messa alla
prova, deve essere svolta &U1Jabase di COllllel\ZÌC>ni da stipulan: ùa il
MinlsllO deDa giustizia. o su delep di quesl'lIklmo, era il pNddcnte
dellribllllllle e &li eD1ie le Ol1'oinAriOlli iIlIlieatedall'art. l, comma
J, del clll!UJ decrelo miDlsttriaIe pn:seoli ilei eUcoDdario;
che llCIXlfR favorire le amdizioDi per la llIipUIa delle COI!vemioDi D
che. a cale fiDe, lIPlI8nl opportllDO del" I presidenti .lei Crilnlnali
che, In COlIlliderazioae del 1010 llIlIic:ameola blrritDriale e della
co11abonlzioae fornita lIagli uffici di csecuziolle p:nale esterna ai
&elISidell'm 2, _ 3 dal D.M. 88IZOI5, sono in grado di
valutare le etfeltiwe possibUi1à di S'I'OJsimeolO del IavOIO di pubblica
uliIità Jlle$5O eli l!II1i e le organizzo'Ì"IIÌ preseIlli nel circ:ondarict di
c:ompe1a!Za;
l'art. 1116bUCllltice pena1e e l'art. 2, allnDIB 1 ciel dc:crcto
rniDiskriale 8 pugno 2OIS, Do 88 delMinisIroddlà ginsrizia,

(

DELEGA
i Presidenti dei Tribllll&li alla S1ipIIla delle c;cmvenzioni per \o svol&''''''''''' del laYoto di
)IlIbblica utilità prevjslo per l'e9llCUZione della 10_ alla prova dqli imputati, lleCOlld<>
l'allegato schema.
Le conVCllZioni poll'allllO avere UIIl!cluraIa lIOlISIlpariotllll àllll.UC 'Mi od essere ~
d'intesa ua icontraenti. .
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SEDI DI LAVORO DESIGNATE PERCONVENZIONI TRIBUNALE ORDINARIO DI TRIESTE

pubblica utilità Artt. 168 bis c.P., 464 bis c.P.P. 2,comma1, D.M. 8/6/15 n.88

pubblica utilità Artt. 54 D.L.VO 28/08 n. 274 e DM. 26/03/2001

1) La sede operativa della Cooperativa sita in Viale Miramare 51, Trieste - COMPRENSORIO

POLISPORTIVOD.L.F.
2) Sede di cantiere esterno presso TIP - Molo IV Trieste e Stazione Marittima Trieste, Molo Dei

Bersaglieri, 3 - 34123 Trieste e P.Franco Vecchio.
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OOGETrO: llospenslOlleckl piW!S5O COll••••••sa alla p-. Delep alla _I:rizione
delle COIlvOllZioDi P'f illtlYOlll cii pubbliça utilità ai SCIlSÌ dell'art. 168 bis
del codioe peuaIe.

Si restiI\Iisce, de'oilsmmle filmata dall'Ono MIDisIRI iII cIat.e \I sc:llelDbre 2015, la
delego. ai Prcsi4cnll dei aibuJlali pet la 5\ÌJl'llIa <!dle c:oovenzIcai pot lo 5\lolsiQlCQfO ciel
Iavaro di pubblica uti1ità p••visla perl'~ della -- alla PJOWdegli \mplllali.

Si ri_ alle valulllZioni della S.V. "OJItlO'1UIlilà deU'iao\Uo d.eUo schema di
COIlVemlone agli ufliJ:i giudi2iati.

IL PRESIDENTep.e..~
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PREMESSO

CONSIDERATO

RiLEVATO

CONSIDERATO

RITENUTO

VISIl

che l'art. 16& 1116 del. oodioe pea\c, iDfrodolto dalla leae 21 aprile
2014 Il. 67, pmvede "Ile il &iIJdice, su riclùala deU'inlp\IlllIl). possa
soapendere il procc:dimalto e c\ispone la messa alla ptvVa. sulla bIlse
di UIl programma di traIIBIIIellIO pcedispasID dall'uftiçio di
_1IZiOne pcaaIe csIema;
che la sospeosiom: del praoodÌllll!ll1O con m~ alla pnnra è
•••bonlillaIa BIl'esple_O eli lIIIllpreslllzione di pubblicaulÌlitA.
da swJsasi presso 10 Stato, le rqjoni, le provlDce, i eomuni, le
azieode SlIIIÌtIIlÌeo presso CIIIÌo OlPoin!Iriomi, 81ll:hem-nwonali,
mc CJpera1IOinltalia, di assisCw;Pl sociale. ~ ••e di voIOD1llriA!o;
cile il dtereID I giugllO 201S, n. 8lI del Minimo della giustizia,
__ ai SllIlSi dell'art. I cleliale. D. 6712014. ha regoJamentl!lll
la ditcipli1ladelle COllVerWODi in .-ria di 1svoro cii pubblica
\Ilili1à, li tini dcIl'lIIllDIissiOllC alla pm.oa dell'impulaIo;
cile aiseasidell'art. 2, _I &I decrdoll &iUJll1020IS, n. 1l1ldel
MiDistro cleI1a aiuti2Ja, l'elIM1à lIOIl relribUiUl a fàVOfC 4eIla
coDettivili, previsIa ad prupmma di U"U'mcn1O della _ alla
prova, deve essere svolla 5DIIabase di convenzioni eia stipulue tra il
Ministro d.na fIÌ\lSIÌZla,o su delega di quest'lJIIimo. tra il pwrJdcnte
del1ribuDale e ali eU1i. le ClI1I'njrnrioni iIldicate dall'art. I. 0llllIIlIe
l, del cimlll dccrefD mlDlswia/e pn:seoti llCIcbcoDdario;
che 0lXXJII'0 favorite le condizioni per la !IIiplIIa delle conveazioni e
che, a laIe fiDe, opp8Ill opportUllO deIcaare l presidelIti. dci lriln.nali
che, in ~ ciel 1010 radicllllleD'" IlmitDriale e della
colIabonlzione fomila dagli uftlci di esecuzione peIIlIle e&Ief1lll ai
seasl cIeIJ'ait, 2. coauna 3 del D.M. SInOI s, SOIlll in llJlIdo di
va\ulafe le c1felli>e possibililà di s\'UJsimeaIO dellaVOIO di publlllca
utilità pteSSOeli enti e le o'll""in'rioni pnlSeIIIÌ nd cin:ondario di
~
l'art. 116 lIlscodice petI81e e l'art. 2, comma I del clecreto
ll\iIlisIaiale & giugno 201S. n. 8lI del MiDisao ddIa g111Slizia,

(

DELEGA
i PteSideati dei Tnòunali alla stipula delle oonveozioai per lo svol3i- del Javoro di
pubblicaulilltàpmislo per l'~ della111_ allaptevadcgliimputali, llIOCODdo
('alleplo 5ClJema.
Le conwazkmi po!llllmo avere I11IIIdunlIa llOIl sUpIrlore ••CÌIlIluc anni ed essere ri1DlO'l&lle
dtintesa tra i£lUCItIaentÌ. .
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